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I GIORNO 

LO SPIRITO SANTO E LA CREAZIONE 
 

 

 

 
 

 

O Spirito Santo che all’inizio della creazione aleggiavi 

sulle acque portando nel creato, ordine, armonia, bel-

lezza, scendi anche nei nostri cuori, rischiara le nostre 

tenebre e donaci pace, serenità, armonia interiore. 
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Canto d’ingresso allo Spirito Santo 

Sacerdote: La Grazia di Dio Padre, l’Amore Misericor-

dioso di Gesù e la consolazione dello Spirito Santo crea-

tore, sia con tutti voi. 

Risposta: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. 

Fratelli e sorelle, ascoltiamo la Parola di Dio che ci parla 

della presenza dello Spirito Santo nella creazione. 

- “In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era 

informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e 

lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque” (Gn 1,1-2) . 

- “Dio plasmò l’uomo con la polvere del suolo, e soffiò 

nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un 

essere vivente” (Gn 2,7). 

- “Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio 

della sua bocca ogni loro schiera” (Sal. 33,6). 

- “La terra è piena delle tue creature…/ Se togli loro il 

respiro, muoiono e ritornano nella loro polvere;/ 

Mandi il tuo Spirito, sono creati e rinnovi la faccia 

della terra” (Sal. 104,30). 

Parola di Dio.  R: Rendiamo grazie a Dio. 

Dagli scritti della “Povera Anima” (La Voce): 
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«Quando tu non esistevi, io ti plasmavo nel mio Amore. 

Quando lungo i tuoi anni, con le tue infedeltà ti dilungavi 

dal mio perfetto amore, io ti attendevo… Ora che sei 

tutta mia, se mi lascerai fare, sarò ancora io stesso che 

opererò in te… e tu non sarai che un misero strumento, 

del quale intendo servirmi per mostrare al mondo le me-

raviglie dello Spirito Santo, amore sostanziale che unisce 

in una beatitudine eterna il Padre con il Figlio». 

Riflessioni 

• La creazione è l’atto primordiale dell’amore di Dio per 

noi. “Hai dato origine all’universo per effondere il tuo 

amore su tutte le creature e allietarle con gli splendori 

della tua luce” (Pref. Can. IV). Dalla contemplazione del 

creato, con l’aiuto dello Spirito Santo, dobbiamo ele-

varci alla bellezza ed alla santità di Dio, ed esclamare: 

“Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra”. 

• Lo Spirito Santo fa passare il creato dal caos all’or-

dine, dalla confusione all’armonia, dalla deformità 

alla bellezza. Tante volte anche noi siamo nel caos, nel 

buio, nell’incertezza, nella lotta… Dobbiamo allora ri-

petere con fede: “Vieni Spirito Santo, aleggia e soffia 

anche sul mio caos, rischiara le mie tenebre (Sal 104,30) 

e riporta serenità, pace, luce nella mia anima”. 

Pausa di silenzio 
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Sac: E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: Spirito Santo, dono di Dio all’anima mia, io ri-

mango attonito per l’emozione e l’ammirazione, pen-

sando a te. Non trovo nulla che possa dire la felicità in-

tima che provo, sapendoti ospite mio dolcissimo, e vita 

divina in me. Come acque inondanti, l’anima è sopraf-

fatta dalla quiete, dall’amore, dalla contemplazione sa-

porosa di Te. Io sono stupefatto per tanta degnazione; 

penso alla tua bellezza, stupenda ogni oltre dire e imma-

ginare; penso alla tua inesauribile ricchezza di grazia, di 

doni, di virtù, di frutti e beatitudini. Penso alla tua tenera 

bontà che ti spinge ad abitare in me. Tu hai tutto, tu puoi 

tutto, tu mi vuoi dare tutto. Sono in uno stato di ammira-

zione commossa, nonostante la mia miseria, che mi fa es-

sere l’ultimo della terra. Ti benedico, ti adoro, ti ringrazio, 

ti chiedo tutto. Dammi tutto, o Spirito Santo. Gloria al Pa-

dre e al Figlio (…) 

Canto allo Spirito Santo: 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (bis) 
Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 
Spirito di Dio scendi su di me (bis) 
Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Preghiere 

Sac: Fratelli e sorelle, rivolgiamo con fiducia la nostra 
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preghiera allo Spirito Santo e supplichiamolo dicendo: 

Tutti: Vieni, Spirito Santo e rinnova la faccia della terra 

Sac: Vieni Spirito Santo, Signore e datore di vita, che ti 

libravi sulle acque nella creazione dell’universo, facci gu-

stare Dio, Dio solo, nelle bellezze del creato e riporta se-

renità e pace nelle nostre anime. Preghiamo: 

R: Vieni Spirito Santo e rinnova la faccia della terra 

Sac: Vieni Spirito Santo e ricordaci sempre che siamo 

stati creati ad immagine e somiglianza di Dio: liberaci 

dalle nostre schiavitù e rendici sempre più possessione e 

regno di Dio. Preghiamo: 

R: Vieni Spirito Santo e rinnova la faccia della terra 

Sac:Vieni o Spirito Santo con la tua pace e la tua luce: 

custodisci il nostro cuore e i nostri pensieri; rendici at-

tenti ai tuoi insegnamenti, docili alle tue ispirazioni; libe-

raci dalla disgrazia di “contristarti” e resistere alle tue 

esigenze d’amore. Preghiamo: 

R: Vieni Spirito Santo e rinnova la faccia della terra 

Sac: Discendi, Spirito Santo, su questa povera umanità 

con la tua Potenza Divina d’Amore. Disperdi le tenebre 

dell’errore, del vizio, del male e rendici, mediante i tuoi 

santi doni, Gesù e portatori di Gesù. Preghiamo: 
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R: Vieni Spirito Santo e rinnova la faccia della terra 

Sac: O Maria, che ti lasciasti guidare sempre nella mente, 

nel cuore e nelle tue azioni dallo Spirito Santo, donaci lo 

spirito del tuo “Magnificat” di fronte alle meraviglie del 

creato. Preghiamo: 

R: Vieni Spirito Santo e rinnova la faccia della terra 

Padre nostro 

Sac: Preghiamo 

“O Divino Spirito, eterno amore del Padre e del Figlio… 

vieni, discendi presto su questa misera terra… Discendi 

sulla tua Chiesa… su tutte le anime, e fa che presto si sta-

bilisca il Regno dell’infinito amore del dolcissimo ed ama-

bilissimo Cuore di Gesù nostro adoratissimo Redentore. A 

Lui sia gloria e onore per i secoli dei secoli, nel tempo e 

nell’eternità! Amen” (La povera anima) . 

Rafforza in noi, o Spirito Santo sorgente di vita, il deside-

rio di vivere in questo mondo costantemente rivolti ai 

beni eterni del cielo. 

Benedizione e canto finale. 
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II GIORNO 

 

LO SPIRITO SANTO 
E L’INCARNAZIONE DEL VERBO 

 

 

O Spirito Santo, che hai formato Gesù nel seno di Maria, 

scendi su di noi e rendici tutto regno e possessione di 

Gesù. 

Canto d’ingresso allo Spirito Santo. 
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Sacerdote: La Grazia di Dio Padre, l’Amore misericor-

dioso di Gesù e la consolazione dello Spirito che ha for-

mato Gesù -Amore nel seno di Maria- sia con tutti voi. 

Risposta: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, ascoltiamo la parola di Dio 

che ci parla dell’incarnazione di Gesù nel seno di Maria. 

“Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in 

una città della Galilea, chiamata Nazaret, ad una ver-

gine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato 

Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da 

lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con 

te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava 

che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non 

temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 

Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 

Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo e re-

gnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 

non avrà fine”. 

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non 

conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo 

scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la po-

tenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque 

santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, 

tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio 

e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano ste-

rile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: 
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“Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me 

quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei” (Lc 1,26-38). 

Parola di Dio  R: Rendiamo grazie a Dio 

Dagli scritti della “Povera anima”: 

“Quanto è grande Maria Santissima! Lo Spirito Santo è 

disceso in lei, l’ha adombrata, e l’ha fatta Madre del 

Verbo del Padre… O divina azione dello Spirito Santo, 

quali trasformazioni tu puoi operare nelle creature dove 

Tu scendi! Quali prodigi di grazia, di luce, di trasforma-

zione, d’inebriante spasimo d’amore investono l’anima 

dove scendi! Quali meraviglie di misterioso contatto, 

d’intimi rapporti Tu effondi nelle anime predestinate, fin 

dall’eternità, a fruire e gustare così il dilettissimo Figlio 

Unigenito del Padre!”. 

Riflessioni 

• Come lo Spirito Santo aleggiava sulle acque prima 

della creazione della luce, così distende la propria om-

bra su Maria prima che appaia la luce vera che viene 

nel mondo. Maria dà la sua risposta da sola e dice il 

suo “sì” nel buio della Fede: “Eccomi!” E lo ripeterà 

sempre, anche quando tutto sarà doloroso e miste-

rioso, anche ai piedi della Croce. 

• “La Madonna è plasmata e formata come nuova crea-

tura dallo Spirito Santo” (LG 56) e diviene tutta regno e 

possessione dello Spirito Santo che rende fecondo il 
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seno di Maria e dal Suo corpo immacolato forma il 

corpo del Figlio di Dio. 

• Chiediamo alla Madonna che ci ottenga la sua piena 

totale docilità e disponibilità all’azione dello Spirito 

Santo, che ci aiuti ad avvertire le visite dello Spirito e 

a dire sempre il nostro sì! 

Pausa di silenzio 

Sac: E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: Spirito del Signore e Celeste donatore con la più 

profonda umiltà, ma anche con tutta la forza dei miei ar-

denti desideri, chiedo che tu mi dia i tuoi santi doni, par-

ticolarmente la sapienza e la pietà. 

Accresci in me questi doni fino al loro sviluppo completo 

affinché l’anima mia sia docile e obbediente a te, Mae-

stro interiore, e io viva abitualmente dei tuoi doni e nella 

contemplazione intima e soave di te e di tutta la Trinità. 

Gloria al Padre e al Figlio (…). 

Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me. (bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Preghiere 

Sac: Fratelli e sorelle, rivolgiamo con fiducia la nostra 
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preghiera allo Spirito Santo e supplichiamolo dicendo: 

Tutti: Spirito Santo, per intercessione di Maria, discendi 

su di noi. 

Sac: O Spirito Santo, tu che hai preservato Maria da ogni 

macchia di colpa e l’hai resa Immacolata fin dal seno ma-

terno, liberaci dalla corruzione del peccato e da ogni no-

stra schiavitù. Preghiamo: 

R: Spirito Santo, per intercessione di Maria, discendi su 

di noi 

Sac: O Spirito Santo che hai formato Gesù-Amore nel 

seno di Maria, rendici, mediante i tuoi doni, tutto il re-

gno, possessione di Gesù e portatori di Gesù! Preghiamo: 

R: Spirito Santo, per intercessione di Maria, discendi su 

di noi 

Sac: O Spirito Santo, rendici attenti, aperti e disponibili 

alla Parola del Signore affinché la nostra vita e le nostre 

scelte siano conformi alla santa e santificante volontà di 

Dio. Preghiamo: 

R: Spirito Santo, per intercessione di Maria, discendi su 

di noi 

Sac: O Spirito Santo concedi a tutti i malati e sofferenti di 

trovare nella Vergine Maria il conforto della loro fede e 

la certezza per la loro speranza. Preghiamo: 
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R: Spirito Santo, per intercessione di Maria, discendi su 

di noi 

Sac: O Spirito Santo concedi alla tua Chiesa una “Novella 

Pentecoste” e zelanti apostoli affinché il Vangelo di Gesù 

raggiunga tutti i popoli. Preghiamo: 

R: Spirito Santo, per intercessione di Maria, discendi su 

di noi 

Padre nostro. 

Sac. Preghiamo 

- “O Immacolata… o eccelsa… ineffabile, sublime crea-

tura della Potenza Divina d’Amore… Oh quanto sei 

grande… quanto sei sublime!… Tu sei la creatura più ec-

celsa… Tu vivi in seno ai Tre, nel gaudio della Potenza Di-

vina d’Amore, dell’Eterno Divino Spirito! Lode e onore a 

te o Maria, Amen!” (La Povera Anima). 

 - O Maria Santissima, Vergine Immacolata, Madre di Dio 

e nostra, tu sei la piena di grazia e Sposa dello Spirito 

Santo: ottienici una profonda conversione interiore e 

l’abbondanza dei doni dello Spirito. Trasforma tutta la 

nostra vita rendendoci gioiosi testimoni di Gesù Risorto 

ed ardenti apostoli e costruttori del suo regno di Amore e 

di Pace. 

 Benedizione e canto finale.  
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III GIORNO 

 

LO SPIRITO SANTO E LA REDENZIONE 
 

 

O Spirito Santo, facci comprendere e vivere la parola di 

Gesù: “Se il chicco di grano caduto in terra non muore, 

rimane solo; se invece muore, produce molto frutto” (Gv 

12,24). 
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Canto d’ingresso allo Spirito Santo 

Sacerdote: La Grazia di Dio nostro Padre, l’Amore mise-

ricordioso di Gesù e la consolazione dello Spirito che ha 

guidato Gesù nell’opera della nostra redenzione, sia con 

tutti voi. 

Risposta: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, ascoltiamo la parola di Dio 

che ci parla della presenza dello Spirito Santo nel mistero 

della nostra redenzione. 

– “Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Gior-

dano e fu condotto dallo Spirito nel deserto” (Lc 4,1). 

“Poi tornò in Galilea con la potenza dello Spirito 

Santo” (Lc 4,14). 

– “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi 

ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per 

annunziare ai poveri un lieto messaggio, la buona 

novella” (Lc 4,18). 

– “Cristo Gesù… offrì se stesso immacolato a Dio per 

virtù dello Spirito Santo” (Ebr 9,14). 

– “Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 

incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo pre-

dicato da Giovanni, cioè come Dio consacrò in Spirito 

Santo e potenza Gesù di Nazaret”. (At 10,37-38). 

Parola di Dio  R: Rendiamo grazie a Dio. 
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Dagli scritti della “Povera anima” (La Voce): 

“Nella sofferenza sta la salvezza delle anime e nella sal-

vezza delle anime la gioia del mio Cuore e il trionfo del 

mio Amore. Oh! se tu comprendessi quale tremenda pas-

sione tormenta continuamente il mio cuore, l’amara per-

dita dei miei figli per i quali ho versato tutto il mio san-

gue. Sarà il mio amore che ti crocifiggerà, ma per poter 

sostenere questa dolce e tremenda azione, io ti nutrirò 

col miele dolcissimo che scaturirà dal mio Cuore. Io sono 

l’infinito Amore e sono il Mendicante d’amore, ma 

quante delusioni io trovo, anche da parte delle anime a 

me più intime”. 

Riflessioni 

• Tutta la vita di Gesù –, dall’Incarnazione al Calvario, 

alla Resurrezione e Ascensione –, si svolge sotto l’in-

flusso continuo e costante del Divino Spirito. Nel bat-

tesimo al fiume Giordano, lo Spirito Santo scende su 

Gesù sotto forma di colomba e lo consacra con po-

tenza per l’opera messianica. È il mistero dell’unzione 

nella quale Gesù diviene “Messia” e accetta il mistero 

della redenzione attraverso il supplizio umiliante 

della Croce. 

• È necessario che anche noi, mediante la potenza dello 

Spirito, partecipiamo alla Passione di Gesù, facendo 

morire le opere della carne, e completiamo in noi 

quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del 
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Suo corpo che è la Chiesa. (Col 1,24). 

• “Non si vive nell’amore se non nel dolore” (Imitazione 

di Cristo) e non si può raggiungere la pienezza 

dell’amore, la santità, se non attraverso il Calvario. 

Pausa di silenzio. 

Sac: E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: “Spirito Santo, Maestro interiore e santificatore, 

io ti domando, con insistenza instancabile, che tu voglia 

istruire il mio intelletto su tutta la verità e parlare al mio 

cuore, che tu voglia santificarmi, curando l’anima mia 

come hai curato quella della Madonna, l’Immacolata tua 

Sposa, dei Martiri e dei Santi. 

Io sono avido di santità: non per me, ma per dar gloria a 

Te, Maestro dei maestri, gloria alla Trinità, splendore alla 

Chiesa, esempio alle anime. 

Non c’è mezzo migliore per esser veri apostoli che essere 

santi, perché, all’infuori della santità, si conclude ben 

poco. Spirito Santo ascolta la mia preghiera ed esaudisci 

i miei ardenti desideri”. Gloria al Padre e al Figlio (…). 

Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me. (bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 
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Preghiere 

Sac: Fratelli e sorelle, invochiamo lo Spirito perché ci dia 

la forza di seguire Gesù sulla via della Croce che ci porta 

alla resurrezione. Preghiamo insieme e diciamo: 

Tutti: Sostienici, Spirito Santo, con la forza del tuo amore 

 Sac: O Spirito Santo, vieni in soccorso alla nostra debo-

lezza, donaci la forza per accettare sempre la santa e san-

tificante volontà del Padre e dire sempre di sì alle esi-

genze del tuo amore. Preghiamo: 

Tutti: Sostienici, Spirito Santo, con la forza del tuo amore 

 Sac: O Spirito Santo, facci comprendere e vivere la pa-

rola di Gesù: “Se il chicco di grano caduto in terra non 

muore, rimane solo; se invece muore porta molto frutto”. 

(Gv 12,24). Preghiamo: 

R: Sostienici, Spirito Santo, con la forza del tuo amore 

Sac: O Spirito Santo, rendici forti e generosi nella soffe-

renza sull’esempio di Gesù che “in cambio della gioia che 

gli era posta innanzi, si sottopose alla Croce, disprez-

zando l’ignominia”. (Eb 12,2). Preghiamo: 

R: Sostienici, Spirito Santo, con la forza del tuo amore 

Sac: O Spirito Santo, per intercessione della Madonna, 

tua sposa fedelissima, donaci la luce per avvertire le tue 

visite e riconoscere Gesù nei malati del corpo e dello 
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spirito. Preghiamo: 

R: Sostienici, Spirito Santo, con la forza del tuo amore. 

Padre nostro. 

Sac: Preghiamo 

“O Divino Spirito del Padre e del Figlio! O dolce ospite 

delle anime. Tu sei quel sacro fuoco che tutto anima, 

regge e governa… Vieni, discendi nell’anima mia, e fa’ 

che in ogni istante io sia fedele al calore delle tue ispira-

zioni… affinché si compia il grande mistero di redenzione 

e santificazione meritatoci da Gesù Cristo per la gloria del 

Padre” (La Povera Anima). 

- O Padre, che hai consacrato il tuo unico Figlio con l’un-

zione dello Spirito Santo e lo hai costituito Messia e Si-

gnore, concedi a noi, partecipi della sua consacrazione, 

di essere testimoni nel mondo della sua opera di salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 

vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 

i secoli dei secoli. 

Benedizione e canto finale 
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IV GIORNO 

 

LO SPIRITO SANTO E LA CHIESA 
 

 
 

Imploriamo sulla Chiesa una novella Pentecoste. “La 

Chiesa di oggi ha bisogno dello Spirito Santo! Il soffio os-

sigenante dello Spirito Santo è venuto a svegliare nella 

Chiesa energie sopite a suscitare carismi dormienti, ad 

infondere quel senso di vitalità e letizia che ad ogni epoca 

della storia definisce la Chiesa giovane e attuale” (Paolo 

VI) 
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Canto d’ingresso allo Spirito Santo 

Sacerdote: La grazia di Dio Padre, l’Amore Misericor-

dioso di Gesù e la consolazione dello Spirito Santo, anima 

dell’anima nostra e anima della Chiesa, sia con tutti voi. 

Risposta: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, ascoltiamo con fede la pa-

rola di Dio che ci parla della nascita della Chiesa per 

opera dello Spirito Santo. 

– “Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si 

trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 

all’improvviso da cielo un rombo, come di vento che 

si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 

trovavano. Apparvero loro lingue di fuoco che si di-

videvano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi 

furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a 

parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il po-

tere di esprimersi. Si trovavano allora in Gerusa-

lemme i Giudei osservanti di ogni nazione che è 

sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò 

rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare 

la propria lingua” (At 2,1-6). 

Parola di Dio.  R.: Rendiamo grazie a Dio. 

Dagli scritti della “Povera anima” (La Voce) 

“Perché la Chiesa, mia Sposa, non onora con un culto più 
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solenne, ardente, pratico presso i fedeli lo Spirito Santo? 

In Lui e per mezzo di Lui tutto si compie dai secoli eterni, 

in cielo e in terra, nell’intima comunicazione con il Padre 

e il Figlio”. 

“Il mondo di oggi ha bisogno di questa novella penteco-

ste… affinché le anime si sentano scosse, illuminate, rin-

vigorite per una nuova ripresa cristiana… di una vita che 

più prestamente le conduca alla salvezza, alla santifica-

zione. Oh! la salvezza delle anime quanto mi sta a cuore! 

È una esigenza alla quale non posso rinunziare”. 

Riflessioni 

• Lo Spirito Santo “che è Signore e dà la vita” è l’anima 

della Chiesa e rende attuale oggi nella Chiesa, me-

diante i Sacramenti, la redenzione operata da Gesù, e 

vuole rendere la Chiesa “pura, santa, immacolata, 

senza ruga” (Ef 5,25-27). 

• Da qui la necessità assoluta e insostituibile di cono-

scere e di amare più profondamente lo Spirito Santo. 

• La Chiesa è il Corpo Mistico di Gesù, vivificato dallo 

Spirito Santo. 

• Gesù è il capo, noi le sue membra. Dobbiamo essere 

“pietre vive nella costruzione di questo edificio spiri-

tuale” (1Pt 2,5) e ricordare sempre che siamo stretta-

mente uniti, solidali nel bene e nel male: “Ogni anima 

che si eleva, eleva tutto il mondo, ogni anima che si 

abbassa, abbassa tutto il mondo”. 



 

23 

Pausa di silenzio. 

Sac: E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: “Spirito Santo, verità e luce beatissima, sento una 

profonda amarezza nel constatare che tu sei quasi sco-

nosciuto o dimenticato dalla maggior parte di noi. Non ti 

pensiamo mai, distratti come siamo da tante preoccupa-

zioni, assorbiti dallo spirito del mondo, sbadati e incu-

ranti delle tue premure e delicatezze. Quale ingratitu-

dine! 

Gran parte di questa colpa è nostra, che non viviamo que-

sta verità e della quale quasi mai parliamo alle anime. 

Accogli, Spirito Divino, questi miei poveri sentimenti, in 

riparazione di così deplorevole dimenticanza, e a implo-

razione di tanta luce per me, per i sacerdoti e per i fedeli”. 

Gloria al Padre e al Figlio (…). 

Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (Bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me (Bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Preghiere 

Sac: Fratelli e sorelle, rivolgiamo con fiducia la nostra 

preghiera allo Spirito Santo e supplichiamolo dicendo:  

Tutti: O Spirito Santo, fa’ che la tua Chiesa sia 
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sacramento universale di salvezza. 

Sac: Padre Santo che nel giorno della Pentecoste, me-

diante il fuoco dello Spirito Santo, hai trasformato gli 

apostoli rendendoli coraggiosi testimoni di Gesù e della 

sua resurrezione fino al martirio, concedi al Papa, ai Ve-

scovi, ai Sacerdoti, a tutti i consacrati e al popolo santo 

di Dio la pienezza dello Spirito Santo e dei Suoi doni, af-

finché siano nella Chiesa una presenza viva di Gesù. Pre-

ghiamo: 

R: O Spirito Santo, fa' che la tua Chiesa sia sacramento 

universale di salvezza. 

Sac: Padre Santo, dona ai governanti e a tutti coloro che 

hanno responsabilità delle Nazioni, la luce e la potenza 

dello Spirito Santo affinché siano docili al magistero della 

Chiesa e facciano ogni sforzo per aiutare i deboli e gli op-

pressi e per riportare la pace dove c’è la guerra. Pre-

ghiamo: 

R: O Spirito Santo, fa' che la tua Chiesa sia sacramento 

universale di salvezza. 

Sac: Padre Santo, dona alle membra doloranti della 

Chiesa, ai malati, ai sofferenti, la consolazione dello Spi-

rito Santo e la forza per unire le proprie sofferenze a 

quelle di Gesù, per il bene del Suo corpo che è la Chiesa. 

Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, fa' che la tua Chiesa sia sacramento 
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universale di salvezza. 

Sac: Padre Santo, dona a tutti coloro che hanno perduto 

la fede e a tutti coloro che vivono nel peccato e nel male, 

la luce e la potenza dello Spirito Santo, affinché possano 

ritornare, anche per la nostra testimonianza d’amore, 

all’abbraccio della Madre Chiesa. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, fa' che la tua Chiesa sia sacramento 

universale di salvezza 

Sac: O Maria, tu che sei la Madre della Chiesa e l’onnipo-

tenza supplichevole, fa che si realizzi l’unione di tutte le 

chiese cristiane; e la preghiera sacerdotale di Gesù: “Per-

ché tutti siano una cosa sola” (Gv 17,21) divenga una 

consolante realtà. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, fa' che la tua Chiesa sia sacramento 

universale di salvezza 

Padre nostro. 

Sac: Preghiamo. 

“O Divino Spirito del nostro Dio d’amore, che nella Tua 

sovrana Potenza illumini, riscaldi e governi tutto l’uni-

verso specialmente i cuori dei tuoi fedeli, noi Ti adoriamo, 

Ti glorifichiamo, Ti benediciamo e Ti amiamo perché Tu 

sei il nostro primo principio ed ultimo fine, e perché solo 

in Te e per Te ogni anima troverà la via, la verità, e la vita 

che conduce al seno del Padre, per la redenzione del Si-

gnore nostro Gesù Cristo… O Tu che penetri gli abissi e 

scruti i cuori, volgi uno sguardo su questa misera e 
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martoriata umanità e vieni presto in nostro aiuto! Noi ti 

supplichiamo per la gloria del Padre e per il trionfo del 

regno d’amore del Cuore Sacratissimo di Gesù, Signore 

nostro!” (La Povera Anima). 

- O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua 

Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi i doni dello Spi-

rito Santo sino ai confini della terra e continua oggi, nella 

comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi 

della predicazione del Vangelo. Te lo chiediamo per Cri-

sto Nostro Signore. Amen. 

Benedizione e canto finale. 
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V GIORNO 

 

LO SPIRITO SANTO E LA NOSTRA SANTIFICAZIONE 
 

 
 

O Spirito Santo, rendi la nostra vita santa e santificante, 

divina e divinizzante. O Spirito Santo, illumina le nostre 

menti, trasforma i nostri cuori, fortifica le nostre volontà. 

Purificaci, guariscici, santificaci. 

  



 

28 

Canto d’ingresso allo Spirito Santo. 

Sacerdote: La grazia di Dio nostro Padre, l’Amore miseri-

cordioso di Gesù e la consolazione dello Spirito, sorgente 

e autore di ogni santificazione, sia con tutti voi 

Risposta: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, ascoltiamo la parola di Dio 

che ci chiama tutti alla santità. 

– “Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono 

santo” (Lv 11,44). 

– “Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri 

di un tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma ad 

immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate 

santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta 

scritto: voi sarete santi perché io sono santo” (1Pt 

1,14-16). 

– “Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione” 

(1Ts 4,3). 

Parola di Dio.  R.: rendiamo grazie a Dio. 

Dagli scritti della “Povera anima” (La Voce): 

“Il pensiero della santità di Dio dev’essere come l’ossi-

geno che deve somministrare all’anima tua il respiro 

dell’amore. Tutto in te deve trasparire luminoso, tutto 

deve essere una emanazione della mia presenza nella tua 

anima e nel pensiero della santità di Dio scoprirai la Ca-

rità del tuo Cristo, oceano sconfinato del Divino Amore.  
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Datemi il vostro cuore così com’è, basta che me lo diate 

tutto, senza condizioni e io lo trasformerò e lo renderò 

secondo il mio piano d’amore, ho bisogno della vostra 

cooperazione per l’avvento del nuovo ristabilimento del 

mio amore mediante la glorificazione dello Spirito 

Santo”. 

“La mia Chiesa dia molto risalto alla sua azione santifica-

trice nelle anime, ne parli di più, lo si faccia conoscere, si 

faccia comprendere alle anime che senza questo Divino 

Spirito nulla si può compiere che possa piacere alla san-

tità di Dio tre volte santo, che lo si invochi, che lo si renda 

familiare, amico di ogni istante, perché egli solo è l’ispi-

ratore di ogni bene, egli solo nel calore del mio ardentis-

simo amore, trasforma le anime, santifica i cuori.  

Riflessioni 

• La vita soprannaturale che abbiamo ricevuto nel bat-

tesimo, è una chiamata alla santità. Siamo stati pen-

sati ed amati dal Padre fin dall’eternità in Cristo Gesù 

per “divenire santi ed immacolati al suo cospetto 

nella carità” (Ef 1,4). 

Il Concilio Vaticano II ci ha ricordato che tutti i cristiani 

sono chiamati a diventare santi (cfr. LG 39-40). Madre 

Teresa di Calcutta diceva: “La santità non è un lusso 

per qualcuno, ma un semplice dovere per tutti”. 

• La santità non consiste nei carismi o fenomeni straor-

dinari che Dio dà a qualcuno per il bene del Suo 
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popolo, ma nel compiere le cose ordinarie in modo 

straordinario, nel “divinizzare”, attraverso l’amore, la 

vita monotona di ogni giorno. Pensiamo alla santità di 

S.Teresa di Gesù Bambino, patrona delle missioni e 

dottore della Chiesa. 

• L’autore della nostra santificazione è lo Spirito Santo. 

La Chiesa, nel canone IV, ci fa pregare: “E perché non 

viviamo più per noi stessi, ma per Lui – Gesù – che è 

morto e risorto per noi, ha mandato, o Padre, lo Spi-

rito Santo, primo dono ai credenti, a perfezionare la 

sua opera nel mondo e compiere ogni santifica-

zione”. Per questo dobbiamo amare ed invocare con 

più fede lo Spirito Santo. 

• Ognuno di noi dovrebbe dire: debbo diventare santo; 

lo vuole Dio, lo vuole la Chiesa e lo vuole il popolo 

santo di Dio. Posso diventare santo perché la santità 

consiste nel dire di “sì” alla volontà di Dio nelle piccole 

cose d’ogni giorno, piccole cose compiute con grande 

amore. Voglio diventare santo: fortemente e decisa-

mente volere. A chi vuole, lo Spirito Santo non fa 

mancare la Sua grazia. 

Pausa di silenzio 

Sac : E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: “Spirito Santo, amore e soavità del Padre e del Fi-

glio, fiore e profumo della santità di Dio, fuoco divino 

acceso in me, rendi tutto nuovo il mio cuore; togli ogni 
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macchia e oscurità, brucia ogni impurità, e rendimi con-

forme all’immagine del Figlio Divino. 

Spirito di fuoco, che ti degni di abitare personalmente in 

me per santificarmi, accendi in me questo fuoco di 

amore, penetra e investi con la tua fiamma tutta l’anima 

mia; scaccia ogni affetto disordinato; spingimi a conqui-

ste apostoliche; donami la grazia di essere fiamma e di 

ardere di puro ed eterno amore”. Gloria al Padre e al Fi-

glio (…). 

Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (Bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me. (Bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

 Preghiere 

Sac: Fratelli e sorelle, preghiamo lo Spirito Santo affinché 

la sua potenza Divina d’Amore e i Suoi santi doni ci aiu-

tino a raggiungere la pienezza dell’amore, la santità!”. Di-

ciamo insieme: 

Tutti: Rendici santi, o Spirito Santo, come Tu sei santo. 

Sac: Per la Santa Chiesa, perché guidata dallo Spirito 

Santo, sia sempre più comunità di Fede, di Speranza e di 

Carità e dia al mondo la testimonianza della santità. Pre-

ghiamo 
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R: Rendici santi, o Spirito Santo, come Tu sei santo. 

Sac: Per i Pastori della Chiesa, perché mediante la po-

tenza dello Spirito siano davanti al popolo di Dio una pre-

senza viva di Gesù, il “Santo di Dio” (Gv 6,69). Preghiamo: 

R: Rendici santi, o Spirito Santo, come Tu sei santo. 

Sac: Perché tutti noi crediamo che solo i Santi possono 

salvare e trasformare il mondo e desideriamo sincera-

mente e ardentemente di diventare Santi. Preghiamo: 

R: Rendici santi, o Spirito Santo, come Tu sei santo. 

Sac: “Facciamoci santi: è l’unica realtà che conta davanti 

a Dio e davanti agli uomini. Viviamo ogni istante come se 

fosse l’ultimo e cerchiamo di torchiare dal nostro cuore 

Santo amore, tutto amore e solo amore, perché Dio è 

amore”. (Padre Mariano da Torino). Preghiamo: 

R: Rendici santi, o Spirito Santo, come Tu sei santo. 

Sac: Affinché la Madonna, Regina dei Santi, ottenga alla 

Chiesa una fioritura di santità “fonte e origine di rinno-

vamento nelle più difficili circostanze in tutta la storia 

della Chiesa” (VC 32). Preghiamo: 

R: Rendici santi, o Spirito Santo, come Tu si santo. 

Padre nostro 

Sac: Preghiamo. 

“O Divino Spirito del Padre e del Figlio! O dolce ospite 
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delle anime. Tu sei quel sacro fuoco che tutto anima, 

regge e governa… Vieni, discendi nell’anima mia, e fa che 

in ogni istante io sia fedele al calore delle tue ispirazioni… 

affinché si compia il grande mistero di redenzione e san-

tificazione meritatoci da Gesù Cristo. Gloria, Lode e 

Onore a Te o Divino Spirito nei secoli dei secoli. Amen” (La 

Povera Anima). 

“O Spirito Santo, fammi santo… Che io porti al mondo 

una perfetta testimonianza di te. O Spirito Santo dammi 

la pienezza dell’amore: te lo chiedo con ogni goccia del 

mio sangue. Dà di me quello che vuoi, ma fammi santo, 

assolutamente, interamente… Dammi una volontà d’ac-

ciaio, perché solo l’anima forte può ricevere la grande 

grazia della santità” (G. Canovai). 

Benedizione e canto finale. 
  



 

34 

VI GIORNO 

LO SPIRITO SANTO E I SACRAMENTI DEL PERDONO 
E DELL’EUCARISTIA 

 
O Spirito Santo che dal Cuore trafitto di Gesù, hai fatto 

scaturire sangue e acqua, simbolo dei Sacramenti della 

Chiesa, facci riscoprire il valore santificante del Sacra-

mento del perdono e donaci la fame e la sete di Gesù 

Eucaristia. 
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Canto d’ingresso allo Spirito Santo 

Sacerdote: La grazia di Dio nostro Padre, l’Amore Mise-

ricordioso di Gesù, la consolazione dello Spirito che ci 

santifica per mezzo dei Sacramenti, sia con tutti voi. 

R: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, ascoltiamo con fede la pa-

rola di Dio che ci parla dei Sacramenti della riconcilia-

zione e dell’Eucaristia attraverso i quali lo Spirito Santo 

ci purifica, ci fortifica e ci santifica. 

– “La sera di quello stesso giorno il primo dopo il sa-

bato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 

trovavano i discepoli per timore dei Giudei venne 

Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. 

Detto questo mostrò loro le mani e il costato. E i di-

scepoli gioirono nel vedere il Signore. Gesù disse 

loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha man-

dato me anch’io mando voi”. Dopo aver detto que-

sto, alitò su di loro e disse. “Ricevete lo Spirito Santo; 

a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non 

li rimetterete resteranno non rimessi” (Gv 20,19-23). 

– “Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, 

pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai 

discepoli dicendo: “Prendete e mangiate; questo è il 

mio corpo”. Poi prese il calice e, dopo aver reso gra-

zie, lo diede loro dicendo: “Bevetene tutti, perché 
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questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per 

molti in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora 

non berrò più questo frutto della vite fino al giorno 

in cui lo berrò di nuovo con voi nel regno del Padre 

mio” (Mt 25,19-23). 

Parola di Dio.  R.: Rendiamo grazie a Dio. 

Dagli scritti della “Povera anima” (La Voce): 

“L’Eucaristia è il grande mistero d’amore di Dio per gli 

uomini. Ed è la manifestazione più stupenda e meravi-

gliosa! Con questo dono Dio non ha riservato più nulla 

per sé, ma tutto si è dato all’umanità. Quant’è grande il 

mio desiderio che le anime vengano a me… vengano al 

mio Cuore… Le anime, per le quali tutto ho sacrificato… 

Nulla risparmiando di quanto mi era più caro, pur di at-

trarle al mio Amore! Ora sembra invece che l’umanità 

vada nauseandosi del gran dono della mia reale presenza 

su questa terra. Ed il mio Cuore ne è addolorato, afflitto. 

Anche fra i miei più intimi tante volte non trovo quella 

comprensione e corrispondenza di cui avrei bisogno ed 

anche diritto… Ma, dunque, dovrà il mio Cuore lasciarsi 

vincere davanti a tanta sconoscenza ed ingratitudine! 

Dovrò Io vedere sempre il mio amore tanto incompreso, 

trascurato, misconosciuto? Questa sarebbe un’offesa 

troppo grande che verrebbe arrecata alla mia infinita ca-

rità!… Ecco, dunque, il nuovo mezzo che Io intendo met-

tere nelle mani della mia sposa la Chiesa: la glorificazione 
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dello Spirito Santo… Io la supplico ardentemente di acco-

glierlo… di dargli tutta l’importanza che merita… e l’assi-

curo che ben presto ne vedrà copiosi frutti. Si faccia dun-

que conoscere, amare e glorificare l’Eterno Divino Spirito 

e il mio Cuore sarà soddisfatto”. 

Riflessioni 

• La vita soprannaturale che abbiamo ricevuto nel Bat-

tesimo, ha bisogno di essere difesa e alimentata; ed 

ecco i due Sacramenti che possiamo ricevere più 

spesso: la Riconciliazione o Confessione e l’Eucaristia! 

Questi due Sacramenti, scaturiti dal Cuore trafitto di 

Gesù, ricevono la forza purificante, trasformante e di-

vinizzante dalla Potenza d’Amore dello Spirito Santo. 

• Dobbiamo riscoprire e valorizzare per la nostra vita 

soprannaturale il Sacramento della Confessione, che 

non solo ci purifica da ogni colpa, ma ci fortifica e ci 

santifica: è un potente corroborante della nostra vita 

divina. Ma è necessario che la Confessione non sia un 

semplice rito, ma un incontro profondo con l’Amore 

grande misericordioso di Gesù, con un dolore provo-

cato dall’Amore, ossia dalla consapevolezza di aver 

tradito chi tanto ci ama! 

• Il Sacramento del perdono trova il suo pieno compi-

mento nell’Eucaristia che nutre la nostra vita sopran-

naturale portando dentro di noi l’autore stesso della 

Grazia, Gesù, che ci divinizza mediante l’azione dello 
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Spirito Santo! Il pane e il vino vengono infatti trasfor-

mati nel corpo e nel sangue di Gesù dalla potenza 

dello Spirito Santo. 

• “Stanno davanti ai nostri occhi, gli esempi dei Santi 

che, nell’Eucaristia, hanno trovato l’alimento per il 

loro cammino di perfezione. Quante volte essi hanno 

versato lacrime di commozione nell’esperienza di così 

grande mistero e hanno vissuto ore di gioia sponsale 

davanti al Sacramento dell’Altare… L’Eucaristia è un 

tesoro inestimabile: non solo il celebrarla, ma anche 

sostare davanti ad essa fuori dalla Messa, consente di 

attingere alla sorgente stessa della Grazia” (Giovanni 

Paolo II, NMI n. 25,31). 

Pausa di silenzio. 

Sac: E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: Spirito di Fortezza, che hai dato ai martiri la forza 

di morire lietamente per la causa di Cristo Signore, in-

fondi in me questo dono divino in tutta la sua intensità. 

Scuoti il mio torpore e la mia indolenza, rendimi forte 

nell’intraprendere tutto quello che il Signore mi chiede, 

senza badare a sacrifici e fatiche, a gloria tua e a benefi-

cio spirituale e materiale di tutti i fratelli. 

Dammi forza di continuare con ardore, senza stancarmi 

e senza possibilità di abbandonare, quanto ho comin-

ciato. Dammi coraggio ed energia nel difendere intrepi-

damente la Chiesa, nell’affermare davanti a tutti 
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l’integrità della fede e la vera obbedienza al Papa e ai Ve-

scovi. 

Dammi lo slancio soprannaturale nell’apostolato; che io 

vi perseveri fino alla fine, a costo di qualunque martirio 

dell’anima e del corpo. Spirito Divino, circondami della 

tua onnipotenza, sostienimi col tuo vigore, e avvolgimi 

della tua invincibile fortezza. Gloria al Padre e al Figlio 

(…). 

Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (Bis) 

fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me. (Bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Preghiere 

Sac: Fratelli e sorelle, invochiamo con fiducia lo Spirito 

Santo affinché ci faccia sempre più scoprire l’Amore mi-

sericordioso di Gesù e ci conceda la fame e la sete di 

Gesù-Eucaristia. Diciamo insieme: 

Tutti: Vieni o Spirito Santo e trasformaci con la potenza 

dei tuoi Sacramenti. 

Sac: Per i Pastori della Chiesa, perché con opportune ca-

techesi e celebrazioni comunitarie del Sacramento della 

penitenza, facciano riscoprire ai fedeli l’importanza e il 

valore per la vita spirituale del sacramento della Riconci-

liazione. Preghiamo: 



 

40 

R: Vieni o Spirito Santo e trasformaci con la potenza dei 

tuoi Sacramenti. 

Sac: Perché l’Eucaristia, sorgente e culmine della vita 

della Chiesa, tesoro dei fedeli, “Pane di vita” per il nostro 

pellegrinaggio terreno e fonte di ogni santità, sia davvero 

al centro della nostra vita. Preghiamo: 

R: Vieni o Spirito Santo e trasformaci con la potenza dei 

tuoi Sacramenti. 

Sac: Affinché troviamo il tempo di “stare” ai piedi di 

Gesù-Eucaristia, “in spirituale conversazione, in adora-

zione silenziosa, in atteggiamento d’amore davanti a Cri-

sto-Gesù presente nel Santissimo Sacramento”. (Giov. 

Paolo II, NMI, n. 25). Preghiamo: 

R: Vieni o Spirito Santo e trasformaci con la potenza dei 

tuoi Sacramenti. 

Sac: Per tutti coloro che da tanto tempo sono lontani dai 

Sacramenti della Confessione e dell’Eucaristia, affinché 

con l’aiuto della nostra preghiera e dei nostri piccoli sa-

crifici, possano ritrovare Gesù, unica sorgente di vera fe-

licità. Preghiamo: 

R: Vieni o Spirito Santo e trasformaci con la potenza dei 

tuoi Sacramenti. 

Sac: Affinché la Madonna “Donna Eucaristica”, ci ot-

tenga la grazia di scoprire sempre più Gesù nell’Eucari-

stia “Vero Corpo nato dal Suo seno”, e di trovare il Lui la 
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soluzione di ogni nostro problema. Preghiamo: 

R: Vieni o Spirito Santo e trasformaci con la potenza dei 

tuoi Sacramenti. 

Padre nostro. 

Sac: Preghiamo: 

“O Spirito di Cristo, effuso dal Suo Cuore trafitto per 

noi, vieni a manifestarci le ricchezze del Suo Cuore mi-

sericordioso. Vieni a rivelarci il Padre. Medico delle 

anime nostre, togli da noi il cuore di pietra e donaci un 

cuore nuovo: il Cuore di Gesù, ricco d’amore per Te e 

per ogni nostro prossimo”. “Ti farò tutta mia, io abiterò 

nel tuo cuore, tu abiterai nel mio. Il mio Cuore sposerà 

l’anima tua nel silenzio dell’incontro nella Santa Comu-

nione. Voglio riempire il tuo cuore, renderlo capace di 

amarmi tanto tanto. Dopo la S. Comunione l’anima è 

ospite nel seno del Padre, poiché Gesù cristo nella sua 

donazione sacramentale l’assorbe e l’assimila tutta in 

sé. Beata l’anima che sa rimanere in questa ineffabile 

“dimora perché lo Spirito Santo la inebrierà dei suoi ar-

dori” (La Povera Anima). 

 A Te sia gloria e onore, o Spirito Santo nei secoli dei se-

coli. Amen. 

Benedizione e canto finale. 
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VII GIORNO 

 

LO SPIRITO SANTO E LA PREGHIERA 
 

 
 

 
 

 
Come incenso salga a Te la mia preghiera! 

O Spirito Santo che gemi dentro di noi con gemiti ine-

sprimibili, vieni in soccorso alla nostra debolezza e do-

naci la grazia della preghiera continua. 
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Canto d’ingresso allo Spirito Santo 

Sacerdote: La grazia di Dio nostro Padre, l’Amore miseri-

cordioso di Gesù e la consolazione dello Spirito Santo che 

prega continuamente dentro di noi, sia con tutti voi. 

R: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, la parola di Dio ci dice che 

la preghiera cristiana è un dono dello Spirito Santo che 

prega dentro di noi e ci insegna a ripetere “Abbà Padre” 

(Gal 4,6). 

– “Tutti quelli infatti che sono guidati dallo spirito di 

Dio, costoro sono Figli di Dio. E voi non avete rice-

vuto uno Spirito da schiavi per ricadere nella paura, 

ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per 

mezzo del quale gridiamo: “Abbà, Padre!”. Lo Spirito 

stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. 

E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coe-

redi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue 

sofferenze per partecipare anche alla sua Gloria. 

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla 

nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che 

cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito 

stesso intercede con insistenza per noi con gemiti 

inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono 

i desideri dello Spirito, poiché Egli intercede per i 

credenti secondo i disegni di Dio” (Rm 8,14-17;26-27). 

– “Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio 
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mandò il suo Figlio nato da donna, nato sotto la 

legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, 

perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete 

figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri 

cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà Padre! 

Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei 

anche erede per volontà di Dio” (Gal 4,4-7). 

– “Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di 

preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a 

questo scopo con ogni perseveranza” (Ef 6,18). 

Parola di Dio.  R: Rendiamo grazie a Dio. 

Dagli scritti della “Povera anima”: 

“O eccelso Divino Spirito, soave armonia di amore delle 

Tre Divine Persone, io Ti adoro! A Te tutta mi consacro, 

Tu sei la manifestazione degli arcani palpiti d’amore e di 

redenzione del Cuore misericordioso dell’Unigenito del 

Padre. Tu sei con il Padre e il Figlio la forza e il sorriso 

dell’universo… Sei la castità delle Vergini… L’innocenza 

dei pargoli… L’ardore dei tuoi Eletti, prescelti perché ma-

nifestino le arcane ricchezze dell’Amore di Dio, tre volte 

Santo. Tu sei il divino fermento nascosto in ogni battez-

zato per far sviluppare e perfezionare gli eletti per la Pa-

tria Celeste. 

 O Dio! O Divino Spirito!... Quanto ora mi hai ine-

briato di Te! Tu mi sommergi… Io Ti adoro! Fa di me 

quello che vuoi! Deh, parlami del mio Signore Gesù! 
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Mostrami il volto delle Sue vie…”. 

Riflessioni 

• Quando lo Spirito Santo prende possesso di 

un’anima, la porta innanzitutto a pregare, perché solo 

la preghiera può metterci in “comunione” con Dio. 

Nella sua essenza, infatti, la preghiera è la partecipa-

zione al sublime colloquio del Figlio col Padre 

nell’amore e nella comunione dello Spirito Santo. 

• La preghiera è il pilastro essenziale della vita sopran-

naturale e della Santità, perché pregare è amare. Noi 

siamo quello che è la nostra preghiera: il grado della 

nostra fede è il grado della preghiera; la forza della 

speranza è la forza della preghiera; il calore della ca-

rità è il calore della preghiera; l’efficacia del nostro 

apostolato è l’efficacia della preghiera. Anche la po-

tenza trasformante dei sacramenti dipende dalla pre-

ghiera personale con la quale circondiamo questi mo-

menti di grazia. 

• La preghiera animata e guidata dallo Spirito Santo, è 

soprattutto quella del cuore, che si realizza nella me-

ditazione e nella contemplazione. La dimensione con-

templativa deve permeare ed arricchire ogni forma di 

preghiera. Lo Spirito Santo ci fa pregare con cuore di 

figli, con cuore di fratelli, con cuore di poveri. 

• La Madonna, tutta silenzio e contemplazione, che 

“conservava tutto nel Suo cuore e lo andava 
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meditando” (Lc 2,19), ci renda creature di preghiera. 

Pausa di silenzio 

Sac: E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: Spirito di verità e di luce, fiamma e calore della 

luce, luce beatissima, dirada e disperdi dalla mia mente 

le ombre dell’errore e del dubbio. 

Irradia e illumina con perfetta chiarità l’intimo 

dell’anima. Che io respinga sempre ogni errore; che ade-

risca fortemente alla verità secondo gli insegnamenti 

della Chiesa; che cammini nel tuo splendore. 

Vestito della tua santa luce, che io resti sempre nella tua 

verità e pura chiarità. Gloria al Padre e al Figlio (…). 

Canto allo Spirito Santo: 

“Spirito di Dio scendi su di noi (Bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me (Bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Sac: Fratelli e sorelle, invochiamo ora lo Spirito Santo, 

che non finisce mai di pregare dentro di noi e supplichia-

molo dicendo: 

Tutti: O Spirito Santo, insegnaci a pregare. 

Sac: Come pregava Gesù nelle lunghe notti di veglia sul 

Monte, prima di compiere i miracoli, prima di scegliere 



 

47 

gli apostoli e nell’agonia del Getsemani. Preghiamo: 

R.: O Spirito Santo, insegnaci a pregare. 

Quando siamo nella tentazione, nell’abbattimento, nella 

prova; quando non sappiamo accettare la nostra croce. 

Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, insegnaci a pregare. 

Sac: Quando ci sentiamo stanchi o svogliati e non sen-

tiamo più il richiamo del bene, mentre le attrattive ter-

rene ci fanno dimenticare la presenza di Dio nella nostra 

vita. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, insegnaci a pregare. 

Sac: Quando ci sentiamo soli, ammalati o sofferenti, o 

abbiamo paura del nostro futuro; quando siamo tristi e 

avviliti per qualche delusione, e siamo tentati di lasciare 

ogni impegno spirituale. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, insegnaci a pregare. 

Sac: Quando vogliamo liberarci dalle nostre tenebre, 

dalle nostre schiavitù, e rivestirci di luce, rivestirci di Cri-

sto Gesù. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, insegnaci a pregare. 

Padre nostro 

Sac: Preghiamo. 
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“Da quando il mio Cuore ti ha fatto tutta mia, tu sei 

sempre presso di me, e Io presso di te, perché ho fatto 

mia dimora entro il cuor tuo. E quando mi cerchi, Io ti 

amo! Quando m’invochi, Io ti amo! Quando ti umilii, Io 

ti amo… Quando cerchi di migliorarti, Io ti amo! E 

quando soffri in spirito di riparazione, mi fai tanto pia-

cere, e allora Io ti amo! Attenta però, perché Io sono 

sensibilissimo anche per le minime mancanze” (La Voce). 

“O Spirito Santo in te solo possiamo esclamare: Abbà, 

Padre; in te che preghi per i Santi con gemiti inenarra-

bili. E se preghi così nel nostro cuore, quale sarà mai la 

tua preghiera nel cuore del Padre?… Nel nostro cuore 

tu sei Avvocato nostro presso il Padre, nel cuor del Pa-

dre sei il Signore nostro. mentre ci rendi capaci di chie-

dere, ci suggerisci che cosa chiedere; e come ci sollevi al 

Padre con fiducia filiale così con la tua benigna miseri-

cordia inclini Dio verso di noi” (S. Bernardo). 

Gloria e onore a te, o Spirito Santo, nei secoli dei secoli. 

Amen. 

Benedizione e canto finale. 
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VIII GIORNO 

 

LO SPIRITO SANTO E IL COMANDAMENTO DELL’AMORE 
 

 

 
 

 
O Spirito Santo, chiudici nel Cuore di Gesù e nel Cuore Im-

macolato di Maria, perché possiamo amare tutti, sem-

pre ad ogni costo con la delicatezza di Gesù e la tene-

rezza materna di Maria. 

Canto d’ingresso allo Spirito Santo. 



 

50 

Sacerdote: La grazia di Dio Padre, l’Amore misericor-

dioso di Gesù e la consolazione dello Spirito Santo che fa 

di noi un solo corpo e un solo spirito, sia con tutti voi. 

R: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, ascoltiamo la parola di Dio 

che ci parla del comandamento essenziale della nostra 

Fede, quello dell’amore; comandamento che solo lo Spi-

rito Santo può farci vivere in pienezza. 

– “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli 

uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche 

voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete 

miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri” 

(Gv 13,34-35). 

– “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli 

uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un 

amore più grande di questo: dare la vita per i propri 

amici” (Gv 15,12-13). 

– “Padre Santo, non prego solo per questi, ma anche 

per quelli che per la loro parola crederanno in me; 

perché tutti siano una cosa sola. Come tu, Padre, sei 

in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, 

perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la 

gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché 

siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, 

perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia 

che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato 
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me” (Gv 17,20-23). 

– “Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli an-

geli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo 

che risuona o un cembalo che tintinna… La carità è 

paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la ca-

rità, non si vanta, non si gonfia, non manca di ri-

spetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non 

tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiu-

stizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto 

crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà 

mai fine…” (1Cor 13,1 e 4-8). 

Parola di Dio.   R.: Rendiamo grazie a Dio. 

Dagli scritti della “Povera anima” (La Voce): 

“Se tu penetrassi nel mio Cuore non vi troveresti che ca-

rità, amore. Anche la giustizia qui dentro è carità. Che 

tutti gli uomini lo sappiano, lo comprendano… E il modo 

più potente, efficace, sicuro, è quello di cui ti ho già par-

lato; è il culto dell’Eterno Divino Spirito: amore sostan-

ziale del Padre e del Figlio. Io lo desidero… Te lo chiedo… 

E a suo tempo è necessario che si compia questa rinno-

vazione della umanità nei suoi ineffabili ardori. Sarà 

come il complemento dell’onore dovuto al mio Cuore. 

Sarà la gloria del Padre nel Figlio… Sarà la gloria della 

SS.ma Trinità”. 

Riflessioni 
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– Il comandamento fondamentale della nostra reli-

gione è l’Amore, perché “Dio è amore” (1Gv 4,8,16) e, 

in noi e attraverso noi, vuole continuare la Sua vita di 

amore. Tutti i comandamenti si possono riassumere 

in uno solo: “Amerai”. Amerai Dio con tutto il cuore, 

con tutta la mente e con tutte le forze, e amerai il 

prossimo come te stesso. 

– L’amore verso Dio trova la verifica nell’amore verso il 

prossimo. L’apostolo dell’amore, Giovanni, dice: “Dio 

nessuno l’ha mai visto; se ci amiamo a vicenda, al-

lora l’amore di Dio è perfetto in noi” (1Gv 4,12). 

– Gesù chiama “nuovo” il comandamento dell’amore 

verso il prossimo che però era già noto nell’Antico Te-

stamento. È “nuovo” nel suo contenuto, perché Gesù 

ci dice che dobbiamo amare anche i nemici; ma 

“nuovo” soprattutto perché Gesù, donandoci lo Spi-

rito Santo, ci dà la forza di amarci come Egli ci ama, e 

di vedere in ogni fratello o sorella il Suo volto. “Qua-

lunque cosa avete fatto al più piccolo dei miei fra-

telli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40) ci dirà Gesù nel 

giorno del Giudizio. 

– “Alla sera della vita, saremo giudicati sull’Amore” (S. 

Giovanni della Croce). Chiediamo allo Spirito Santo che la 

nostra vita divenga “un dono d’Amore” a Gesù e a 

tutti quelli che incontriamo. 

Pausa di silenzio 
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Sac. o G.: E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: Spirito purificatore purificami da ogni macchia. 

Santificami e dammi le virtù di Gesù, le stesse sue inten-

zioni e disposizioni interiori. 

Sii in me lo stesso spirito di Gesù. 

Spira all’anima mia, verso Gesù, lo stesso amore che il 

Padre spira al suo Divin Figlio e dammi la stessa attra-

zione che il Padre sente verso il suo diletto e carissimo 

Figlio Gesù. Gloria al Padre e al Figlio (…). 

Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (Bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me. (Bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Sac: Fratelli e sorelle, invochiamo con fiducia lo Spirito 

Santo affinché faccia di noi un solo corpo e un solo spi-

rito. Diciamo insieme: 

R: O Spirito Santo, rendici un cuor solo e un’anima sola. 

Sac: Affinché la Chiesa sia sempre più testimonianza viva 

d’Amore verso tutti, soprattutto verso i poveri, i deboli e 

gli ammalati. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, rendici un cuor solo e un’anima sola. 

Sac: Affinché tutte le confessioni cristiane abbiano senti-

menti di umiltà e di carità sincera, e cerchino 
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instancabilmente le vie della riconciliazione. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, rendici un cuor solo e un’anima sola. 

Sac: Per coloro nei quali la durezza della vita ha spento 

ogni speranza, perché la nostra preghiera e soprattutto 

la nostra testimonianza d’amore facciano rifiorire in loro 

la fiducia in un domani migliore. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, rendici un cuor solo e un’anima sola. 

Sac: Per i popoli e gli individui oppressi da ogni forma di 

violenza, affinché la Chiesa, con la potenza dello Spirito 

Santo, sia Sacramento di unità, di pace e di perdono. Pre-

ghiamo: 

R: O Spirito Santo, rendici un cuor solo e un’anima sola. 

Sac: Affinché lo Spirito Santo ci conceda, con i Suoi doni, 

un cuore nuovo, libero da ogni forma di egoismo, pronto 

ad amare tutti, sempre e ad ogni costo. Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, rendici un cuor solo e un’anima sola. 

Sac: Affinché la Madonna, Regina di bontà e di clemenza, 

ci aiuti a vivere la parola di Gesù: “Imparate da me che 

sono mite e umile di cuore, e troverete pace e farete go-

dere la pace” (Mt 11,29). Preghiamo: 

R: O Spirito Santo, rendici un cuor solo e un’anima sola. 

Padre nostro 

Sac: Preghiamo. 
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“Mio Dio… che io sia consumata tutta negli ardori della 

Tua Carità… affinché io possa effettuare nell’anima mia 

il tuo mistero! O Dio, mio Dio, mostrami il Tuo volto, il 

volto delle Tue vie… io Ti seguirò a qualunque costo, 

fosse pure di dover cadere esausta lungo il cammino! 

O divina ebbrezza, dell’anima mia, Tu sola mi potrai 

appagare… Tu sola mi potrai trasformare! O Divina Bea-

titudine, io Ti adoro, e in Te tutta mi sommergo”. (La Po-

vera Anima). 

Infiamma, o Padre, i nostri cuori con lo Spirito del 

Tuo Amore, perché pensiamo e operiamo secondo la 

tua volontà e ti amiamo nei fratelli con sincerità di 

cuore. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo Tuo Figlio che è Dio 

e vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo per 

tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Benedizione e canto finale. 
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IX GIORNO 

 

LO SPIRITO SANTO E LA MADONNA 

 

O Maria, Figlia prediletta del Padre, Mamma teneris-

sima di Gesù, Sposa santissima dello Spirito Santo, por-

taci con il tuo aiuto materno, alle vette dell’Amore. 

Canto d’ingresso allo Spirito Santo. 
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Sacerdote: La grazia di Dio nostro Padre, l’Amore miseri-

cordioso di Gesù e la consolazione dello Spirito Santo che 

ha plasmato e santificato la Vergine Maria sin dal seno 

materno, sia con tutti voi. 

R: E con il tuo spirito. 

Sac: Seduti. Fratelli e sorelle, ascoltiamo la parola di Dio 

che ci fa comprendere il posto della Madonna nella sto-

ria della nostra salvezza, e nel mistero di Cristo e della 

Chiesa. 

– “Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la so-

rella di sua Madre, Maria di Cleofa e Maria di Mag-

dala. Gesù allora, vedendo la Madre e lì accanto a lei 

il discepolo che Egli amava, disse alla Madre: 

“Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: 

“Ecco la tua Madre!”. E da quel momento il disce-

polo la prese nella sua casa” (Gv 19,25-27). 

– “Gli Apostoli ritornarono a Gerusalemme ed entrati 

in città, salirono al piano superiore dove abitavano… 

Erano assidui e concordi nella preghiera, insieme 

con alcune donne e con Maria, la Madre di Gesù” (At 

1,12-14). 

Parola di Dio.  R.: Rendiamo grazie a Dio. 

Dagli scritti della “Povera anima”: 

“Gloria, benedizione, amore, onore, trionfo nell’unica so-

stanza ineffabile!!! 
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Gloria al Dio unico… Al Dio vero nel gaudio del Suo sussi-

stente Amore, dove dimora formando la beatitudine dei 

Tre! 

E gloria a Maria, dolce Madre di Dio, perché prediletta 

dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo! 

E gloria a Maria, umilissima e dolcissima Sposa dello Spi-

rito Santo e Madre tenerissima dell’Eterno Divin Figlio!… 

O Beata Madre mia, tu che seguisti tanto da vicino l’ama-

bilissimo, Signore nostro Gesù Cristo, concedimi che io 

pure sia sempre fedele, affinché Egli possa compiere libe-

ramente nell’anima mia i suoi disegni”. 

Riflessioni 

– La Vergine Maria è il capolavoro dello Spirito Santo. 

Maria “fu l’unica creatura che meritò di essere chia-

mata Madre e Sposa di Dio” (S. Agostino). Fu Madre 

di Dio perché mistica sposa dello Spirito Santo che, fin 

dal primo istante della sua concezione, ne prese pos-

sesso rendendola Immacolata. Ai piedi della Croce e 

nel Cenacolo, Maria è ricolma della sovrabbondanza 

dello Spirito Santo che la rende Corredentrice, Madre 

della Chiesa e Mamma della nostra vita soprannatu-

rale. 

– Tutta la vita della Madonna, come la vita terrena di 

Gesù, è posta sotto il segno dello Spirito Santo: è lo 

Spirito Santo che le ispira il Magnificat, che la spinge 

a sollecitare il Figlio per il suo primo miracolo alle 
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nozze di Cana; che la sostiene ai piedi della croce e 

che dilata il Suo cuore per accogliere tutti noi come 

figli nella persona dell’apostolo Giovanni. 

– “Infine, dice Paolo VI, lo Spirito Santo, divampando 

con supremo ardore nell’anima di Maria pellegrina 

sulla terra, la rese bramosissima di riunirsi al Figlio 

glorioso e la dispose a conseguire degnamente, a co-

ronamento dei suoi privilegi, quello dell’Assunzione in 

anima e corpo al cielo”. 

– “Assunta in cielo – ci ha ricordato il Concilio Ecume-

nico Vaticano II – non ha deposto la sua funzione di 

salvezza, ma con la sua molteplice intercessione con-

tinua ad ottenere le grazie della salute eterna…per 

questo Maria è invocata con i titoli di “Avvocata, Au-

siliatrice, Soccorritrice, Mediatrice” (LG 62). 

– Ogni santità passa attraverso Maria. Per questo dob-

biamo guardarla, invocarla, ascoltarla e soprattutto 

imitarla nella sua piena, totale docilità e disponibilità 

all’azione dello Spirito Santo. “Nei pericoli, nelle ten-

tazioni, nelle difficoltà, pensa a Maria, invoca Maria. 

Il suo nome sia incessantemente sul labbro, e sia sem-

pre anche nel cuore” (S. Bernardo). 

Pausa di silenzio 

Sac : E ora invochiamo insieme lo Spirito Santo. 

Tutti: Spirito Santo, ti supplico di illuminare la mia mente 
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con lumi chiari, necessari per me, e per coloro che chie-

dono da me, e di sostenere la mia debole volontà con gra-

zia di amore e di fortezza. 

Divino santificatore, conducimi alla vetta della santità, 

attraverso il lavoro continuo, paziente, docile alle tue 

premure. 

La santità sei Tu ed io devo lasciarti vivere in me, asse-

condando la tua opera di perfezione. 

Divino rinnovatore, rinnova tutto, rimuovi ogni male, 

ogni pericolo, ogni cattiveria, rifà tutto nuovo in me, 

tutto puro, tutto santo. 

Divino vivificatore, Anima della mia anima, dammi la 

forza di attestare e glorificare sempre, insieme con te, il 

Figlio Divino e di vivere per la Sua gloria e morire e nel 

Suo amore. 

Divino donatore, dammi i tuoi doni per contemplare Dio 

nella luce dei suoi misteri, per comprendere il vero valore 

della vita, e delle cose, e per amare tutti con pura carità, 

come se già fossi in cielo. Grazie! Amen. Gloria al Padre e 

al Figlio (…). 

Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (Bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me. (Bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Sac: Fratelli e sorelle, preghiamo affinché La Madonna 
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ottenga alla Chiesa pellegrinante l’abbondanza dello Spi-

rito Santo e perché le sia di conforto nel cammino verso 

la Pasqua eterna. Preghiamo perché anche noi, come 

Maria, possiamo essere perennemente ricolmi della Po-

tenza Divina d’Amore dello Spirito Santo. Preghiamo in-

sieme e diciamo: 

Tutti: Vieni su di noi, o Spirito della Vergine Maria. 

Sac: Per la Chiesa, perché guidata dallo Spirito Santo alla 

piena conoscenza della verità, sulle orme di Maria, viva 

nell’oggi la memoria delle parole e delle opere di Gesù e 

gli renda testimonianza con la santità dei suoi figli. Pre-

ghiamo: 

R: Vieni su di noi, o Spirito della Vergine Maria. 

Per coloro che hanno in mano le sorti dei popoli, perché 

accogliendo il messaggio dell’Amore e della Pace portato 

al mondo dal Cristo e reso possibile mediante la potenza 

dello Spirito, possano edificare un mondo nuovo sulle vie 

della giustizia e della vera libertà. Preghiamo: 

R: Vieni su di noi, o Spirito della Vergine Maria. 

Sac: Per tutti quelli che soffrono, per tutti coloro che 

hanno smarrito il senso della vita perché, confortati e il-

luminati dallo Spirito Santo, sappiano scorgere, come 

Maria, la luce radiosa della risurrezione ed esultare nel 

possesso della beata speranza. Preghiamo: 
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R: Vieni su di noi, o Spirito della Vergine Maria. 

Sac: Per tutti i credenti in Cristo perché Maria li aiuti, 

come agli inizi della Chiesa, a formare un cuore solo e 

un’anima sola. Preghiamo: 

R: Vieni su di noi, o Spirito della Vergine Maria. 

Per noi qui presenti perché, sull’esempio di Maria, sap-

piamo corrispondere con generosa disponibilità alle ispi-

razioni dello Spirito Santo e dire il nostro “sì”, anche nel 

buio della Fede, alla santa e santificante volontà di Dio. 

Preghiamo: 

R: Vieni su di noi, o Spirito della Vergine Maria. 

Padre nostro. 

Sac: Preghiamo. 

O Dio, che hai colmato di Spirito Santo la Beata Vergine 

Maria mentre pregava con i discepoli nella solitudine 

del Cenacolo, donaci, ti preghiamo, l’amore alla vita in-

teriore e al silenzio del cuore, perché nel raccoglimento 

possiamo essere ricolmi dei doni dello Spirito Santo!  

Gloria, adorazione, benedizione, amore, ringrazia-

mento, per tutti i secoli dei secoli! Amen!” (La Povera 

Anima). 

Benedizione e canto finale. 
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GIORNO DI PENTECOSTE 

La Chiesa col suo cuore, che in sé comprende tutti i cuori 
umani, chiede allo Spirito santo la felicità, che solo in 
Dio ha la sua completa attuazione: la gioia “che nessuno 
potrà togliere”, la gioia che è frutto dell’amore e, dun-
que, di Dio che è amore; chiede “la giustizia, la pace e 
la gioia nello Spirito Santo”, in cui, secondo san Paolo, 
consiste il regno di Dio (G.Paolo II Dominum et vivificantem, 67) 
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Canto d’ingresso allo Spirito Santo 

Sacerdote: Preghiamo insieme 

O Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio, Tu dimori 

in noi come in un tempio! 

Vieni a pregare nei nostri cuori, e rendici docili alle tue 

divine ispirazioni! 

Fuoco consumatore, fuoco d’amore, prendi pieno pos-

sesso di noi e rendici vive fiamme d’amore! 

Raccolti in questo Cenacolo in preghiera con Maria, Tua 

Sposa Santissima, imploriamo una nuova potente effu-

sione dei tuoi doni su ciascuno di noi, sulle nostre fami-

glie, sui nostri cenacoli e su tutti i movimenti ecclesiali. 

Scendi con potenza sul Papa e i nostri Vescovi, sui sacer-

doti e sulle anime consacrate. Manda alla Tua Chiesa, nu-

merose e sante vocazioni religiose e sacerdotali, e so-

stieni l’ardore missionario della Chiesa. O Spirito di co-

munione e vincolo di unità, rendici “un solo corpo e un 

solo spirito”, costruttori di unione e di pace, in Cristo 

Gesù. 

O Spirito Santo discendi su di noi come vento forte ed 

impetuoso, e spazza via da noi ogni lebbra di peccato e 

ogni residuo di male. Difendici da ogni attacco e da ogni 

insidia del maligno. 

Rugiada refrigerante, ravviva in noi mediante i tuoi santi 

doni la coscienza gioiosa di essere Figli di Dio nel Figlio 

prediletto: grida dentro di noi: Abbà, Padre! e rivelaci la 
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tenerezza del Padre! 

Spirito di Gesù effuso dal tuo Cuore trafitto per noi, aiu-

taci a penetrare le ricchezze insondabili del tuo Amore 

misericordioso. 

Medico delle anime nostre, togli da noi il cuore di pietra 

e donaci un cuore nuovo: un cuore ricco d’amore per Te 

e per ogni nostro prossimo. 

Vieni, Spirito del Dio Vivente, vieni in soccorso alla nostra 

debolezza e trasformaci da cristiani paurosi, in forti e 

gioiosi testimoni di Gesù Risorto. 

Lode e onore a Te, Eterno Divino Spirito, per tutti i secoli 

dei secoli. 

Amen! Amen! Alleluia! Alleluia! 

Sac: Dagli scritti della “Povera anima” (La Voce): 

“In questo giorno che ricorda la prima discesa solenne 

dello Spirito Santo, oggi e sempre io ti considererò mia 

Discepola e Apostola della devozione all’Eterno Divino 

Spirito, oggi io ti stabilisco mia intima e fedele amante 

del mio Sacratissimo Cuore, sorgente vivissima e arden-

tissima dell’Eterna Carità. 

Io vorrò stringere con l’anima tua un’amicizia di un 

amore nuziale; sì, io ti sposerò nel mio Cuore ineffabile 

perché voglio fare dell’anima tua uno strumento della 

mia gloria.  

Lo Spirito Santo poi suggellerà questo legame con la sua 

potenza e la sua grazia”.  
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Canto allo Spirito Santo 

“Spirito di Dio scendi su di noi. (Bis) 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci. 

Spirito di Dio scendi su di me. (Bis) 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami”. 

Sac: E ora diciamo insieme 

Tutti: “Gloria, adorazione, benedizione, amore a te 

ETERNO DIVINO SPIRITO, che ci hai portato sulla terra il 

Salvatore delle anime nostre. E gloria e onore al suo ado-

rabilissimo CUORE, che ci ama di infinito amore!” (La 

Voce). 

Sac: Manda il tuo Spirito e sarà una nuova creazione! Al-

leluia. 

R: E rinnoverai la faccia della terra. Alleluia. 

Preghiamo: 

Dio Onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci hai rigenerato dall’acqua e dallo Spirito Santo li-

berandoci dal peccato, infondi in noi il tuo Spirito Para-

clito: Spirito di Sapienza e di Intelletto, Spirito di Consi-

glio e di Fortezza, Spirito di Scienza e di Pietà, e riempici 

dello Spirito del Tuo santo timore. Te lo chiediamo per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

Padre, Ave, Gloria secondo le intenzioni del Sommo Pon-

tefice e conclusione con la recita tutti insieme della 
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seguente preghiera 

NELLO SPIRITO SANTO 

Ti adoriamo, o Spirito Santo, 

tu sei il soffio e l’ardore 

con in quali ci viene rivolta 

la parola di Dio. 

Soltanto per la tua opera 

Giungiamo a conoscere 

Che Gesù Cristo è vivo. 


